
Se abiti a Napoli o in Campania e ti stai chiedendo se ha senso integrare il tuo impianto fotovoltaico con una
batteria di accumulo, sei in buona compagnia. Spesso il dubbio nasce proprio dal fatto che il consumo
energetico nel nucleo familiare avviene prevalentemente nelle ore serali, quando il sole è ormai calato e il pannello
fotovoltaico non produce più. Che convenga risparmiare l'energia prodotta di giorno in una batteria per usarla la
sera, o sia più vantaggioso immetterla direttamente in rete, dipende da diversi fattori che andremo a esaminare in
dettaglio.

1. La resa solare a Napoli: un vantaggio naturale
Napoli è certamente uno dei posti più fortunati in Italia in termini di irraggiamento solare: mediamente può
contare su circa 1.400-1.500 kWh prodotti per kW di impianto fotovoltaico installato all’anno. Per fare un
confronto, nelle regioni del Nord come Lombardia o Piemonte la resa si attesta intorno a 1.000-1.100 kWh/kW
annuo. Questa differenza è notevole e costituisce un vantaggio competitivo importante per chi decide di investire
in fotovoltaico nel nostro territorio.

Ti consiglio, prima di proseguire, di verificare la resa del tuo impianto o della potenza che intendi installare tramite
questo tool di simulazione per Napoli. Inserendo dati come l’indirizzo, la potenza dell’impianto e il tipo di moduli,
otterrai una stima affidabile della produzione attesa, un dato fondamentale per calcolare i ritorni economici.

2. Consumo quasi tutto la sera: cosa cambia?
Il problema principale per chi consuma quasi tutta l’energia di sera è che i pannelli fotovoltaici producono
solamente nelle ore diurne, con punte intorno a mezzogiorno. Quindi, nell’impianto senza accumulo, gran parte
dell’energia consumata dopo il tramonto deve essere prelevata dalla rete elettrica, generalmente più costosa.

Le soluzioni possibili sono due:

Non installare batteria e sfruttare al massimo la tariffa di scambio sul posto, che consente di immettere in
rete l’energia non autoconsumata e di ricevere un credito economico.

Installare un accumulo fotovoltaico, capace di immagazzinare parte dell'energia prodotta di giorno per
usarla poi di sera.

Andiamo a vedere vantaggi e svantaggi di ogni scelta nel dettaglio, tenendo conto anche dei costi aggiornati al
2026 e delle detrazioni fiscali per la prima casa.

3. Costi reali 2026 e detrazione prima casa per accumulo fotovoltaico
Il prezzo medio di un sistema di accumulo fotovoltaico nel 2026 si aggira intorno ai 5.000 - 7.000 euro installato
per una batteria da circa 10 kWh (capacità sufficiente per una famiglia media che consuma quasi tutto la sera). Il
costo varia a seconda delle marche, della potenza richiesta e della complessità dell’installazione.

Importante ricordare che, ad oggi, la detrazione fiscale del 50% è confermata per gli interventi di
efficientamento energetico effettuati sulla prima casa. Questo significa che puoi recuperare metà delle spese
sostenute in 10 anni, a patto di effettuare correttamente la Comunicazione ENEA e di verificare che la fattura o il
bonifico parlino chiaramente di acquisto e installazione della batteria.

Come sempre, ti consiglio di controllare con attenzione la data e le voci del bonifico per garantire il diritto
alla detrazione e diffidare di preventivi generici senza voci precise; questo è il modo migliore per evitare sorprese al



momento della dichiarazione dei redditi.

4. Autoconsumo serale vs energia immessa in rete: quale conviene?

Autoconsumo serale con batteria

Installare una batteria consente di aumentare l'autoconsumo portandolo da circa il 30-40% a oltre il 70%, quindi di
usare direttamente l’energia "gratis" prodotta in giornata anche quando fa buio. I vantaggi sono:

Risparmio diretto sulla bolletta: si riduce la quota di energia prelevata dalla rete a prezzo più alto.

Indipendenza parziale da aumenti futuri del costo dell’energia.

Minore dipendenza dai meccanismi di incentivo in scadenza o variabili.

Lo svantaggio principale è il costo iniziale dell’investimento che allunga il payback, sebbene il supporto fiscale del
50% riduca sensibilmente l’esborso netto.



Energia immessa in rete senza accumulo

Se invece il sistema non ha batteria, l’energia prodotta e non consumata durante il giorno viene immessa in rete. Il
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) riconosce uno sconto o un credito che ripaga in parte l’investimento, ma
l’autoconsumo resta inferiore e quindi nel complesso il risparmio in bolletta è più basso.

Quest’opzione conviene in particolare a chi consuma energia durante il giorno (smart working, elettrodomestici
attivi in orario solare) o ha tariffe molto vantaggiose di ritiro/sconto.

5. Quanto tempo ci vuole per il payback in Italia e a Napoli?
Analizzando i costi, il risparmio annuo e la resa solare di Napoli, possiamo stimare il payback, ossia il tempo
necessario a recuperare l’investimento tramite i risparmi in bolletta.

Voce Con batteria (10 kWh) Senza batteria Costo installazione (netto detrazione 50%) 3.000 - 3.500 € 0 €
(impianto esistente) Risparmio annuo medio 600 - 800 € (autoconsumo serale) 350 - 500 € (solo scambio sul
posto) Payback approssimativo 4 - 6 anni non applicabile (solo risparmio corrente)

Questi numeri sono indicativi e dipendono dal profilo reale di consumo serale, dall’andamento delle tariffe
energetiche e dalla corretta manutenzione dell’impianto.

6. Il caso reale: quartieri e consumi a Napoli
Per contestualizzare con esempi pratici e per allontanarci da numeri vaghi e “da brochure”, considera alcune
situazioni reali nei quartieri di Napoli:

Vomero: tipicamente case con orari di lavoro che lasciano accesi rischiari serali; una famiglia con consueto
utilizzo serale beneficia molto di una batteria.

Fuorigrotta: zona con molte abitazioni con presenza di smart working; consumo diurno più elevato, quindi un
impianto senza batteria può avere un buon autoconsumo.

Ponticelli: spesso consumi serali elevati, impianto fotovoltaico costruito per limitare costi; l’aggiunta di una
batteria può risultare strategica per tagliare bolletta.

Se abiti in una di queste zone o simili, ti suggerisco di fare un semplice calcolo dei consumi orari e di provare il
simulatore online per stimare la convenienza della batteria rispetto alla pratica immissione in rete.

Conclusioni: conviene o no aggiungere una batteria se consumi quasi
tutto la sera?
Riassumendo, nel contesto di Napoli e Campania, caratterizzato da un’ottima resa solare, il montaggio di un
accumulo fotovoltaico ha senso se:

Consumi una quota significativa di energia in orario serale o notturno.

Sei disposto a sostenere un investimento iniziale con una buona aspettativa di recupero economico in 4-6
anni.

Hai diritto alla detrazione fiscale 50% sulla prima casa e segui correttamente la documentazione fiscale.

Se invece il consumo serale è limitato o la produzione giornaliera riesce ad essere consumata prevalentemente in
tempo reale, potrebbe eroicafenice.com essere più conveniente sfruttare il meccanismo di scambio sul posto e non
sostenere la spesa per la batteria.

https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/


In ogni caso, diffida da venditori porta a porta che promettono “bolletta zero” senza spiegare dettagli di
autoconsumo e richiedi sempre un preventivo chiaro con voci dettagliate di costi, detrazioni, manutenzione e
durata. Ricordati sempre di controllare la data esatta riportata sui bonifici per la detrazione, è un passo
fondamentale.

Se vuoi approfondire il tema o hai bisogno di un check concreto e personalizzato della resa solare del tuo impianto
a Napoli, ti invito a utilizzare il simulatore gratuito qui.


